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L’Obergruppfuhrer non porta de-
cisamente fortuna. Neppure “asso-
ciato” ad Alarico. Fatalità degli am-
bienti provinciali: le gaffe si notano
subito e c’è chi le capitalizza al vo-
lo. E così l’ingombrante presenza del
capo delle SS, raffigurato in una bro-
chure perché avrebbe mandato
emissari a Cosenza a cercarvi le ve-
stigia di Alarico (il più famoso “tu-
rista” germanico nella storia della
città), rischia di mandare a gambe
all’aria il brand del re visigto. A di-

spetto degli sforzi di un testimonial
d’eccezione come Edward Luttwak
(tra l’altro bersagliato da polemiche,
a riprova di come la cosentineria so-
vrasti il fascino della Cia). La novità
su questo caso, aperto proprio da Il
Garantista, è la richiesta di inserire
l’affaire Himmler all’ordine del gior-
no del consiglio comunale, deposi-
tata ieri mattina presso l’ufficio pro-
tocollo di Palazzo dei Bruzi e firma-
ta da sette consiglieri: Giovanni Cip-
parrone, Enzo Paolini, Giuseppe
Mazzuca, Sergio Nucci, Franco Per-
ri, Giovanni Perri, Cataldo Savasta-
no e Roberto Sacco. Una richiesta
che dà seguito, a una petizione lan-
ciata su facebook, che in un battiba-
leno ha raccolto circa 500 firme. An-
che illustri: si pensi a quella dell’ex
parlamentare e docente Unical Mas-
simo Veltri. Il problema non tocca
tanto la brochure in sé (riconosciu-
ta come un errore e ritirata) ma l’en-
tità delle spese sostenute dal Comu-
ne per questa controproducente pro-
mozione. Infatti, quanto pubblicato
e ribadito su queste stesse colonne il
27 e il 28 marzo scorsi, ha suscitato
indignazione e allarme: le brochure
sarebbero state pagate due volte e sa-
rebbero costate circa 7mila e rotte
euro. Da Palazzo dei Bruzi si è affe-

mato invece che le brochure con
Himmler sarebbero costate molto
meno: circa 380 euro. Tuttavia, la re-
plica del Comune all’inchiesta de Il
Garantista non è stata suffragata an-
cora da documenti ufficiali. Da ciò,
con tutta probabilità, sono sorti i
dubbi dei cittadini e, quindi, dei
consiglieri: le brochure sono state
“solo” una figuraccia, oppure anche
uno spreco? A dirla tutta, neppure la
Spagna e la Germania (che conside-
rano il re barbaro un papà della pa-
tria), hanno pensato di usare Alari-
co come testimonial per alcunché.
Ma alle culture provinciali basta po-
co per “cenare a pesce”: la poesia di
un poeta tedesco dedicata alla leg-
genda, mai suffragata, da prove ar-
cheologiche, della “Tomba sul Bu-
sento”. Ci sta che, nei primissimi an-
ni ’40, un personaggio come Him-
mler mandasse emissari per cercare
la tomba. Un po’ meno che un’am-
ministrazione del XXI secolo citi un
criminale di guerra per la propria
promozione turistica. Ed ecco che lo
scivolone è dietro l’angolo. Viene un
dubbio: se il presunto sperpero fos-
se stato fatto per una brochure su
“sazizze e vruacculi ’i rape”, ci sa-
rebbero state reazioni altrettanto for-
ti?

Himmler in Consiglio comunale
Sette consiglieri chiedono un ordine del giorno sulle brochure dedicate al criminale di guerra

PALAZZO DEI BRUZI

IL PD NON DEMORDE
Ambrogio alla carica
Parliamone in Comune

TERRENI IN VENDITA

Non poteva placarsi la polemica sui terreni
dell’Istituto agrario. Anzi, si è gonfiata al punto
da finire all’attenzione dei consiglieri comunali,
che hanno deciso di sottrarla alla Provincia per
consegnarla alla sala consiliare di Palazzo dei
Bruzi, dove il dibattito è più pesante e, soprattut-
to, più politico. A prendere l’iniziativa, una pat-
tuglia di consiglieri di minoranza, capitanati da
Marco Ambrogio (nella foto), che hanno chiesto
una seduta del Consiglio ad hoc sulla “paventa-
ta” alienazione: «L'intento è conoscere le reali
intenzioni del sindaco Occhiuto,che è anche pre-
sidente della Provincia, in relazione al futuro dei
terreni, quelli dell'agrario che sono strategici per

le Cosenza e Ren-
de», scrive Ambro-
gio in una nota. La
richiesta di Ambro-
gio e colleghi “inter-
seca” una scadenza
importante: la di-
scussione, ormai
prossima, del Psc.
«Suona strano»,
scrive al riguardo il
vicecapogruppo del
Pd, «in un periodo
dove le amministra-
zioni mirano all'ap-
provazione dei Pia-
ni regolatori a volu-

me zero con riqualificazione dell'esistente, assi-
stere ad una vendita patrimoniale pari a 25.000
Mq che con indice di 4,5 porterebbe alla costru-
zione di una superficie di 112.000 m cubi e dun-
que di 38.000 mq pari a 300 appartamenti». E al-
lora «la domanda sorge spontanea: chi si vuole
favorire questa volta e perché?» In attesa di rispo-
sta, conclude Ambrogio, «abbiamo chiesto al sin-
daco-presidente l’immediata sospensione della
vendita».

Una équipe per rilanciare l’Asp
SANITÀ

Una task force per “umanizzare” i ser-
vizi sanitari, costituità da professionisti
della salute. È l’iniziativa con cui Gian-
franco Filippelli, il neocommissario del-
l’Asp esordisce alla guida degli uffici di
via Alimena a una settimana dal suo in-
sediamento. Il gruppo di lavoro, si ap-
prende da una nota della direzione gene-
rale, «sarà il punto di raccordo tra la di-
rezione strategica, i servizi, gli ospedali
e la comunità» e si porrà tre obiettivi. Il

primo: «Adottare una particolare comu-
nicazione diretta a promuovere un’im-
magine positiva», attraverso, va da sé, la
puntuale informazione sulle realizzazio-
ni e sulle iniziative dell’Asp. Il secondo:
«La promozione, l’informazione e la va-
lorizzazione dei servizi, delle iniziative
e dei progetti aziendali». Il terzo: «Il raf-
forzamento della credibilità dell’Azien-
da sanitaria provinciale di Cosenzaa per
consolidare la fiducia che i cittadini ri-

pongono nei servizi e negli operatori, es-
senziale per il buon funzionamento de-
gli stessi servizi e per la regolare eroga-
zione delle prestazioni di cura e di aiu-
to».


